
PREMESSA

Con Ik ITALIA'EXPRESS , inizio
urla piccola rubrica dedicata ai mag-
giori treni europei.

Fin da bambino ho sernpre subito
il fascino della fe$ovia e special-
menrc del movimento.

La mia passione non si è arresta-
ta nell universo chìuso e ristretto
di un plastico dove circola, senza
senso né scopo ben detemÌìnato,
un ( rr€nino eÌettrico '.Naturalment€ ho posseduto un
Dlasrico e presto ne costruirò un
àltro.piiì grande, du.qu€ i letton
non devono pensare cne to non arfì-
miri anche questo genere di attifità
modellistica.

Personalmente vedo iì modellismo
feÍoviarjo come la trasposizione
della reaìtà, neì Ìimirj delle possl
bilirà, cioè qualcosa di vivo, di attj

Obiettivamente rispetto il parere
degli altri modetlisti ferroviari ma
non condivido I opinion€ della mag-
sioranza di essi j quali danno trcp'
pa imporlanza al pìastico (inteso
come decoro) e moho Poca al mate-
riale rorabile.

Per molti iÌ mareriale rotabile e iì
movimenro (se c'è...) è subordinato
all'impianto, mentre per me è il con

Prima della costruzione di un pla-
stico si dolrebbe pensare al suo
esercizio (epoca da dprodurre, tìpj
di rraffici, tìpi di trazione, ecc.) poi
al decoro che va subordinato al
primo.

Mi è capitato spesso di vedere
degli amici buttarsi a capofitto nel-
la r€alizzazione del paesaagro, poì
dopo averÌo terminato, comperare
alcune locomotive, carrozze, carri,
per formare banalmente un TEE,
un Rapjdo, un Locale e ùn paio di
treni merci e voilà il gioco è fatto,
i convogli sf,leranno, si incroceran.
no, si anesteranno e ripartiranno
e loro crederanno di aver compiuto

Il fatto piìr grave, è che questi
dopo qualche lempo si srancano e
per passar il tempo disfano e ri
fanno il loro ìmpianto, ma non si
accorgono che a pochi centimerri
dal loro naso vi è un mondo com-
plesso e atrascinanre da scopúre:
iì 

" 
MOVIMENTO ,.

QuelÌi che si sono iDîeressati a
questo ramo delÌa feùovia si ac-
corgono che ancbe nella miniatura
il . MOVIMENTO, ofire delÌe ri
sorse di srago, d jnteresse, istrutti.

Formare un lreno (restando allo
sradio del modelìo ma seguendo pa-

rallelamente la realtà), con una cer-
ta locomotiva e certe carrozze ben
determinate e sapere il perché, que'
sto vuol dire veramente assaporare
e vivere con la ferlovia.

Pur restando seduti davanti al
quadro di comando si deve arrìva-
re ad immaginare non solo di tro-
\?rsi davanti a dei modelli ma an-
che d'essere nella cabina della lo
comotiva e vivere i1 treno ed il riag
gio come se fosse ìa reaìtà.

La cosa piu impo anle per un
modellisra ferroviaÌio è ciedere a
quelto che fa, €d aÌer tanta, tanra

Potete ben credermi e sono sicuro
nell'afiemarlo, che quei modelli
messi insieme banalmente senza
senso possono rivelarsi invece inte
ressanlissimi e dì grande soddisfa
zione se si dà loro quel so6o di

Che cosa si dere fare per da.e
quesro real ismo? come si  deve co-
mincjare? Ehbene è quel ìo che cer '
cheremo di spiegare in queste righe

"n" 
t"*ttunno* 

, *

Innanzi 1urlo bisogna possedere
un jmpianto, piccolo o grande che
sia. Certamente non nascondo che
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piir ii plastico è gmnde e piìr il tmf-
frco dei convogii è facilitato, in sca-
la HO 1/87 o N l/160 (traìascio la
Z, TT, O, ed I perché non posseg-
gono un assortim€nto tale da per-
mettere la forrnazione di treni in-
ternazionaii ).

Dato che tmtteremo treni nazio
nali e intemazionali di una certa
importanza consiglio ai lettori di
procurarsi iì maggior numero d'ora-
ri ferroviari possibili.

Osservare e notare, duarte i vias-
gi che si intraprendono, i treni, Ia

263t
loro composizione reale, i mezzi di
trazione, ie ma:nolTe, ecc.

Per Ìa tmsposizione poi bisogna
ricercarc i prototipi reali neÌla mi
niatura, consultando il maqsior nu-
mero di caraloghi possibìt'e della

Aìtra condjzione imporranre e
quelìa d avere un parco rmzrone e
rotabilì ben fomito e ben assorrito

La ricerca dei modelli da acqui
stare é cerramente resa dificiÌe Der
le ditrerenze esisrenri ùa il mareiia-
le otrertoci da diverse marche.

Le scale purtrcppo sono un atrro
" spauracchio ̂ dj noi modeltisri, ad
esempio un modello FS idenrico lo
si può trovare riprodotro da dùe o
piu Ditte con diTensioni differen-
u,.. e veramenîe un peccato Der la
scala HO, mentre neljlla N, pìrÌ of-
fr€ndo una sceÌta mino.e, i modelli
cosîruili da case diYerse funzionano
benissimo tra di loro sia come siste-
ma di Canci, sia come alimèntazio-
ne, sia come dimensioni.

Personalmenre adoÚo da sempre
fHO 1/87 e devo confessare aon
molto úmmarico che mi è difrcile
ialvolta poter adatrare insieme mo-
delli d'origine diferente, non tanto
per_i ì  s istema d ageancro o queUo
c alrmentazrcne (per questo vi  so.
no molti mezzi pei rimèttere le cose
a posto), ma per Ìa differenza di

Prendendo un esempio. pratico
con le caFozze UIC X. ìella realtà
queste sono lunghe 26,4 m.

Riprodotre in scala 1 : 87 te toro
dimensioni si riducono a 304 mm.

Sfoeliando i cataloehi mi a€cor,
go che la FL riproduce dei modelli
UIC X HO la quaÌe lunshezza varia
da 245 úm a 264 (???).

Cuardando gli sr€ssi modelii del-
la MK leggo]40 mm poj del la RW
265 mm, RR 100 mm, LP 105 mm,

L'incongruenza, cari amici modeÌ,
listì ferroviari, è grandissimall!

Vorei terminarc questo esempio
venendo alÌa prarica.

Per poter dprodurre un rreno co,
me I'ITALIA-EXPRESS avendo bi,
sogno cl'acquistare
l" Cl. FS Az UIC X, procederò net

Se sono un seguace del modello
veramente in scala mi r ivolsero:
al la RR o al la LP per lacquisó.

Se adotto da dilerso tempo il sj
stema MK e i l  suo gabari i  e non
voglio assolutamenre cambiare com-
prerò il suddetto modeilo di qù€sta

Se adotto il sistema FL ed it suo
gaDanr... come sopra.

Un buon consislio è ou€llo di non
mischiare mai dúe sistèmi ditreren-
ti per non ritrovalsi con un trcno
che ha in composizione canozze
UIC X non omogenee tla di loro
specialm€nte quelle lungh€ 245 mm
con Ìe loro coÌleshe da 305!

Al massimo, per faciÌitare i mo-
dellisti, si potrebbero formare tre
gruppi di costrutto.ì i cui modelli
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si sposano il meglio possibile: (vedi
TavoÌa 1).

Per i mezzi trazione e
co merci in generale l€

sono rispettate date Ìe dimensionj
piùl ridótte al materiale rotabile
vraggratori.

Per entrare nel vivo d€ll'areomen-
to immaginiamoci ora d essère se.
dut i  davant i  a due schermii  i l  Dr i .
mo ci da h visione reale e I'aitro
quella in miniatula.

Nel pdmo ci troviamo in attesa
deil'ITALIA-EXPRESS provenienÉ
daìlo scalo vetrure, nel  secondo ci
lroviamo ai comandi del nostro im-
pianto in procinro di formare il rre-

Precedentemente abbiamo effe!
ruato ìa rrasposizione del rreno
E 210/2tr ('ea1i Tavole n. 2 e 3)
dalla realtà alla miniatura srazie
agli orari'composizioni che ci iiamo

La Tavola o. 2 luol  essere un t ipo
d orario che o8îuno di voj porrebbe
prepararsl per ogru rreno (certa,
mente osnuno di noi Duò aDDortar.
!i tutte ie modifrch; che 'rrr'ene
uri l i ) .

La Tavola sopra indicata rappre.
senra I orario deII ITALIA.EXPRFSS
nel servizio invernale e nel percorso
SUD.NORD.

In questo caso il treno (è bene
cbiarirlo) porta iÌ numero 270 per,
ché in questo percorso è conside,
rato ( PARI D come tutti alj alt
che seguono la slessa direzióqe.

Nei caso contrarìo (NORD-SUD) it
numero è DISPARI (271) e di con'
seguenza-anche iÌ treno.

In seguito all adozion€ del nuovo
sistema di numerazione internazio,
nale lex DD 3/4 ITALLq.-EXPRESS
è diventato Espresso 271-12?0 con-
servando lo stesso nome e lo stesso

Bisogna sapere ch€ |  TEE \engo
no ora numeiati da 1 a 99. sli IN.
rÈKLl l  r ,  Kapror,  Espressl  oa ruu
a 599i i treni Rapidi ed Espressi
periodici sono numerati da 1100 a
!199; i Locali Diretti e Omnibus da
1000 a 8999 e così di seeuito fino ad
arrirare ai treni merci straordinari
speciali comportanti numeri formati
di 5 cifre.

Ciò è dovuto a molti fattori tra
i quali l'apparizione dei cervelli e-
lettronjci nelìe ferrovje (riserv^zio-
ne, istradamento, ecc. ecc.),

Chiarito qùesto punto ritorniamo
al la Tavola n. 2.

La prima colonna (da sinistra)
rappresenta il percorso con le.rela
rive slazioni (quelle sottolineate sG
no di fronîiera, menrre quelle in
lettere maiuscoÌe rappresentano i
punti pincipali)-

Roma Tefmini, Firenze S.M.N.,
Nlilano Cenîrale, e Frankfurt Hbf
nel nostro impianto in miniatura
saranno mpp.esenlate da una sÉ-
zione terminaÌe con annessi scalo o
deposito vetture e deposito locomù

Le-stazioni di Bolosna C.le, Basel
SBB, Karlsruhe, Hannov€r, Ham-
burg HDF, Kobenhavn, € srockolrn
Central saranno rappresenlate da
una nosrra stazione princiPale di

p€l rl par-



transito comportante div€rsi binari
di sc-.:ì e ricovero con una rimessa

Como, Chiasso, Beliinzona, Basel
BAD, Freiburg, Fulda, Cóttingen,
Lùbeck, Puîtgarden, Rodby, Helsing-
borg, Norrkoping e Nycoping sa-
ranno mppresentate cta una nostra
stazione di transito di media im
portanza con binari dj sosta e pre-

Tutte le altre stazioni.le rappre-
senÉrcmo con una prccola saazrone
(sempre iutese su Linee a grande
rmportanza) comportante almeno
due binarì di sosta o precedenza e
un binario per il raccordo a qual.
che îronco di senizio.

Le stazioni ancora piu piccole di
questa sopra descdra (senza bina-
ri di sosta o precedenze ne raccor.
di) pur presenti jn quasi tuttj i no-
stri impianti, non serviranno dato
che curiamo il rramco di un gran-
de tr€no Espresso inlernazionale il
quale Èffettua fermate solo nei gran'

L^ terza e là quarta colonna delìc
Tavole 3 e-1 sono rappresentate
daÌl'o.ario lero e proprio coo gli
ARRIVI e PARTENZE del .ostro
treno nella realtà.

La quinta e la sesta, come sopra,
con la sota difielenza che si tralla
dei tempi ridotti e aggiustati per la
nostra fenovia modello in l/87.

Sotrermiamoci qui sopra per spie'
gare e capire il sistema da me idca-
ro e rnesso ln praùca,

ll tempo impiegaro dal E 270 ITA-
LIÀ'EXPRESS p€r efiettuare il per-
corso da Roma Terrdini a Firenze
Santa Maria Novella (da marciapie-
de a marcjapiede) è di 3 ore e l9
minuti primi.

Ora, per facilitare il nostro lalo.
ro sia nel redigere il nostro orario
HO e rispettarlo, stabiliamo che
un'ora deila realtà sia più o meno
uguale a 2 minuti primi (valore,
come ripeto convenzionale).

Dunque 3 h e 19' riportalo nel
nostrc mini'o.ario ci dara 7 minuti
circa. Chi voless€ essere più esalto
può adoperarc l'apposito scaiime-
tro della fig. 2.

Per la scala N il tempo ridotîo
è la metà di quello HO € cioè 3 h e
t9'  t / t  = 7'  1i87 = 3'30'  t /160.

Chi desiderasse efiettuare altri
conteggi consideri che 100 km cor-
rispondono a 1.150 cm in HO ed a
ó25 in N, per cui non crediamo che

Come si può notare il îreno E 270
ITALIA EXPRESS parte da Roúa
T. alle 15.05 (O.ario inveflale '73-
'74) per alrivare a Firenze S.M.N.
aÌte 1E.24.

Neì noslro plaslico sarà lora 0 o
meglio 00h 00'00", perché?

Ebbene per quanto appassionaÌi
siamo non possiamo permetterci di
abbandonare il nosrro posto di la
voro e di responsabilità nella so
cietà alle 14.30 per precipilarsi a
casa per ( fare D I'ITALIA-EXPRESS
versione l /8? o l / ló0 come nel la
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Penso che non ci sia nessuno
. frssato " frno a questo punto.

Non bisogna dimenticare che sia-
mo dei < ferrovieri ìn minialura, e
non ( professionisti, (in questo ca-
so saremmo allora obbÌigati a farlo).

Per noi, le 15.05 della reatta, è
l'ora 0, equivalente alle nostrc ore
tibere e di svago che possono va-
darc secondo la professione, Ia vita
e lo spirito d'organizzazione del mo-
dellista.

Il Ìetlore non deve pensare che
voglia complicare le cose, questo
punto di partenza 00.00.00 può esse-
re le 14, le 18, te 20,21, 24,3, s. . .
non ha importanza, quelÌo che ci in-
teressa è rìspettarc, nelÌa scala, il
tempo di percorrenza.

Del resto non credete d'imitare
la realtà, sarebbe un contro senso
dato che siamo n€lla miniatura e
come tale tutto è ddotto in scala.

Altrimenti sarcbbe impossibile rc-
stare ben 41 ore inchiodati davanti
al pannello comandi, se vi è qual-
che coÉggioso, dopo la prova, po-
trebbe vanta.e un recordl...

Continuando, bisogna osservare
che a Firenze S.M.N. (stazione di
testa come detto prim^),I'E 270 l/l
effettua Ìrna sosta di 12 minuti.

Riportandoli in HO ci darebbero
approssimativamente 20" e 10" pef
la N.

È chìaro che con ventì secondi
non dusciremmo mai ad €fiettuare,
senza rrcppe corce precrprrose spes,

so nefaste... lo sganciamento deÌla
Ìocomotiva in testa e l'aggancio in
cooa or una carTozza e una loco-

Per far te cose con un certo rea-
lismo e bene, occorrono da 2 a 4
miruti (a seconda deÌla disposizio-
ne della noslra slazione di testa, di
quella dello scalo, deÌ deposito, ecc.).

Tre minuti (in media) do!rcbberc
essere suficienti.

Qlresto vale anche per le stazioni
di frontiera e tutte quelle nelÌe qtra-
li si effettuano manovre complesse

P. IASINI
( segue nel prossimo numero)

da ''TRÉtll" 
^.é 

Novgnar.€ l3v4



(s. ! ! to la par. .2óf  r /c1 N, ó)

A Basel  SBB ad esempio,  scmDre
in HO ben inreso. c i  occorrcra;no
5 minut i  a causa del  cambio rrazio-

varie delle carrozze

Come polete ledere !i sono moìre
cose che bisogna compensarc, in
quesra nosrra rrasposiz jone dal la
realtà alla miniarura, con I,aiulo

del la passionc, dcl la tanlasia,  det-
I ' immaginazjone e dcl l ' iDseqno.

I paesasgi c lc nazioni àttraver-
sate nella realtà delono essere coln-
pensale con la nostra jmmagina-

Per g.ande che sia il nosrro Dla-
st ico,  l 'E :70 HO o N r i torne.à e
rrpasserà piùr ioìrc nel lo sresso pun-

drc!  un noto Dro\erbto
'  Chi  s j  conrentr . . .  godel  " .

Lr scnsazione d'entrare iD ùna ì.e-
Le straniera c '  sarà,  però dala dai
vari cambi locomorile e da c car-
rozzL rU[anciare e sgdncrare.

Nel la ssronda colonna del l r  Tà.
vola 2 sono riportaÌj i numerj det
lreno e Ie sue classificuioni.

Come derro in precedenza in t ta-
l ia abbiamo l 'E 279 {EsD.esso) ITA-
LIA,EXPRESS, che nèt percorso
svzzero clive.ra D 270 (Schnellzug
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319= È,spresso r,,., In quelto tedesco
idem, in Danimarca divenra DireÈ
to 270..., e infrne in Svezia pùÌ con-
servando l Àppellativo di ITALIA-
EXPRESS cambia num€roi S 244
(Snàlltag = Espresso).

Per il momento riromiamo a Ro-
ma e precrsamente allo scalo di for-
mazione dei rreni viaggiatori (san
Lor€nzo) per occuparci anche della
composizione e della formaz ione
del l 'E 270.

A questo proposiro veniamo ad
esaminare la Tavola o. 4 o la 5.

Ogni riga rjporta la composizione
di veicoli con cui è formàto ed il
percorso del treno, la cui les€nda
dclle carrozze è riDortara neiÍa ta.
b€l la 7. Questa tabel la r ipona L Am-
rhinistra"ione ferroviaria ed it tiDo
di veicolo. a laro del la quate è inai
cata la loro riproduzione nette sca
le HO o N. Ciò per facjlitare il let-
tore nella ricerca e scelta del mate.
rìale in_miniatura disponibile nelle

Per la legenda delle marche fab.
br icant i  vedi N'  5 Das.218.

La tabella 8 ripo;ta- invece i tiDi
di locomoriva impiesati su cìascuia
rratta del percorso.

La scala HO olùe una qamma DiiÌ
vasta della N ma con eii inconìe-
nienti citari sopra, !enzà asaiunce.
re che in quest 'ut t ima scat iL oós-
sibilità di realizzare un ptastico_im-
portante sono maggiori gr^zie al lo-
lo mÌmmo msomtrro,

Le carrozze-sono contraddisri.te
da numerj progrelsivr i quali si ri-
vcleranno molb ut i l i ,  p iù in Ià,  per
po{ersr rrrrovare rn mèzzo ai sro-
vigii otrenici dal susseguirsi co;ri
nuo fi manovre e smistamenti.

In pju quesri  numeri  ,  di  servi
z 'o {  resteranno legari  al le r ispetr i -
ve carrozze per irtti gli altú trenj
che esamineremo in fururo, ciò Der
poter utilizzare al massimo il no-
stlo parco senza bjsogno dacquista-
re ii mareriale piir del necessario
(se.si.pensa poi a quello che costa
oggr. . . r) .

Con l'impiego di una locomotiva
da manovra formiamo il treno in
questione allo scalo.

Una volta terminata l'operazione,
spingiamo il convoglio formato 6no
al binario di partenza della srazio-
n€ di t€sta (Roma T.),

Dopo ciò, efettuando una mano-
vra alÌa volta e dopo che la loco.
motiva è ritornata in deposito, ef-
feiruiamo " la messa in teata " delÌa
locomotiva (A) provenienre dal De.
posito Locomotive-

In partenza da Roma T. la ( te-
sta, deì treno è la carrozza n. I e
naturaÌmente la n. l8 sarà la ( co-

Riconosco che in HO 18 carrczze
è già un treno piuttosto notevole
(nemmeno nella reallà d'altronde,
dato che corrisponder€bbe ad un
treno di ó00-700 t) sià p€r Ìa loco-
motiva sia pff l'impianro.

1t. )
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Un consiglio pratico per Ìa rrazio,
ne potrebbe essere una . Doppia
Trazione ' es. E ó4ó II + E Ò1ó I-

Per far frcnle al probìema della
lunghezza del treno in rapporto con
il plastico, si porrebb€ riconere al-
lo (  sdoppiamento, di  quesro ( lo si
ha con I'orarjo estivoì come puo
succedere nella reaÌta in periodi di
punte, quando il treno viene dnfor-

..In q-ueslo caso pero_ co_nsiglierei
o aver !r rracclato DnncrDale Drotei,
to da ùn " Blocco Auromaticó " per
la protezione dei due treDi, in piir
questo ci servirà piri in la e si rive-
ìerà estremamente util

IÌ . Blocco Manuale, potrebbe
andare (se si deve ricoffere allo
sdoppiamento, causa dimensioni li.
mitate del plastico) ma bisogna es.
sere molto attentil

A.6diamo il traino, da Roma a Fì-
renze, dell'E 270 ITALIA-EXPRESS

ad un E ó4ó Der il fatto che in oue-
sto t.atto di iinea ia velocità è còm-
presa tra 85 e 130 km/h e dato il

In modeìlo la potenza di trÀzio,
ne e Ìa v€locità di un E ó4ó e di
un E 444 è ìa stessa (avendo lo
stesso tipo di motore), mentre le
cose nei loro prototipi sono ben
difierenti ed è megljo rìspettare la
realtà.

Lasciamo l'E 444 per il tratto suc-
cessivo dove porrà adempiere al suo

Ebbene ìora 0 è' ciunta e da veri
ferrovieri diamo u; ultimo colDo
d'occhio agli scanbi e segnal p;e,
c l ispost i  per I i r inerar io.

Accanto al Dannello metaiamo le
Tavole n. 3 ; 4, risperrivamenle
per gli orari cstivo o invemale, e le
.t o ó o di salita lerso nord o di
rirorùo, ìe quaìi cj serviranno come
tabelle di marcia c fto\'imento.

Per fare un quad.o complero e
rcal ista (per ip iu accani t i )  i l  mo
dellista potebbe fare I annuncio deì
treno, magari prevcnlivamente regi

casset|a mangranastn.
L annuncio potrebbe essere il se,

guenre:  A\ \ ' iso ai  Srgnor i l raSSia-
l ' ) r i ,  i l  t reDo Espresso ITALIA-EX-
PRESS per Firenze-Bolosna,Milano-
Como Chiasso è jn partenza al bi
nario... Xj carrozze per Calais-Bru-
xelles in resra. per Dortmund e Am-
srerdam al centro c per Kobenlavn-
Slockolm,PuÌtgarden-Milano in co-
da; non efÌettua fermare inlermedie
lino a Firenzei sono ammessi solo
j \iaggjatori con percorrenza supe
riore a 350 km: servizio risloro da
Roma a Milano e risroranre da Fi-
renze a Mi lano , .

Fischio simbolico del Capo staziG
ne. alzata di paletra (nella nosrra
Immagin^zioDe) e la locomorila
( spunta, facendo cisolare sancì e
assì. Sjamo partitil Fìnalme;te, do-
po tuttj questi preamboli e premes-

pero per rar compren,
dere il meccanismo deìla ferovia.

Il treno sfilerà sotro la pensilina
per atîraversare lo scalo a velocità
rjdoîta paragonabile ai 30 km/h del

Una vol ta che i l  r reno è in piena
I 'nea regoì jamo la sua velocira cor-
rispondente a 90 km/h.

II problema della riduzione della
velocità in scala è più comDlesso
fvedi  TRENI N" 2,  pag.78). '

lnfatti questo dipende da molte-
plici fattori: es. rrasfomatori. mo,
tori, tracciato dell'irnpianro e com-
posizione dei convogli.

Ora ognuno di noi, seguendo que-
sti fattori e aiutandosi con la Ta-
beÌla appana sul N" 2 di TRENI,
potrebb--  prodursi  (con prove pre-
l iminar i )  una rabel la Drópr ia con
le relocità realj riportàre jn scala.

MoÌto spesso i nosÌri rreni minia-
tura hanno una velocirà molio su-
periore a quella che dovr€bbe es-
sere la vera in scala (Darasonabil€
ai 200-350 km/h della rèaltà-).

Anche questo deve essere fattóre
dj giusta trasposizione, nel buon
nome del ( realismo ,1

Riaornando al nostro quadro di
comando e aII'ITALIA-ÈXPRESS
l/87 sulla .ostra tavola di marcia
noliamo che l'arrivo a Firenze
S.M.N. avverrà tra 7 minuti (00.00.00
a 00.07.00).

ln questo tempo, possiamo già
preparare neÌla stazione di testa,
clìe rafigur€rà Firenze S.M.N., uD
E 444lII e una caffozza ristorante
per Milano lcjò sara possibile aven-
do I alimentaz ione seDarata db loD-
pio binario di corsa).

In queslo lavoro di tnsposizion€
(Don meno complesso che neÌta real-
ù) dobbiamo, allo stesso tempo, es"
sere ed esercitare le funzioni di
macchinista, manovratore, Capo Sta-
zione, add€tto al materiale, addetto
agli scambi e circolazione, Capo tre-
no, viaggìatore; ecc- ecc-
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Bisoena sap€re che quando si for-
ma ùn treno, le carrozze sono di-
sposte in modo da faciìitare ìe ma-
novre di smistamento.

È per questo motivo che la car-
rozza n. l0 {vedi Tavola n. 5/a) si
trova subiro dopo la locomotiva.

Con ciò in partenza da Fìrenze
la. ca.rroz2z 19 sarà agganciah aìla
canozza n. 18.

Seguendo scrupolosamente l'ora.
rio, l'E 270lHO entra (per non di.
re... entÉl) neila stazione di testa
di Firenze S.M.N.

Una raccomandazione è quella di
non effettuare mai manovre (acce.
leúzione, rallenhmento, entrata in
stazione, saìvo queìle di transito, al-
tre manovre, etc,) lroppo bnrsca-
mente perché polrebbero causare
una rotîura del treno, deragtìamen-

Non bisogna dimenticare che pur
essendo in rniniatura i principi del-
ìa . Ferrovia , restano gli stessi spe-
cialmente poi quando abbiamo un
treno formato da l8 carrozze!

Bisosna essere calmi e manovrare
co\1 dalcezza € delicatezza.

Non rall€ntate mai all'ultimo
istante, ma segufe la realtà rallen-
tando gÌadualmente molto pnma
dell'arresto in srazione.

Coloro che posseggono il Blocco
Aùtomatico dolrebbero inÉrporre
almeno due o tre sezioni (nelÌa sres-
sa zona protetla) di rallenramenb
con l'impìego di resistenze di valore
crescente n€l passare dalla prima
alla terza s€zione.

L'ITALIA-EXPRESS atlraversa lo
scalo (30 km/h) e si ferma al bi-
nario predestinato.

La locomotiva di testa {A) sarà
sganciata pr€vio binario di sgancia'
mento e sezionamento.

Qualche istanle dopo L'E 4a4lII
(B), con la carrozza n. 19, accosta
lentamenîe fino ad agganciarsi alla
coda del treno, ora arrìvato e che
diventa subito la testa.

I tre minuti a disposizione sono
sufrcienti anche per predisporre gli
scambi e I'itin€rario per la parterza
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e l'istradamenro d€U'E 270 (00.07.00
a 00.10.00).

Durante il percorso úa Fir€nze e
Bologra c. le (2 minut i  e 30 secondi)
deìI ITALIA.EXPRESS, inviamo Ia
locomotiva A in deposito per essere
pronta successivamente.

L'arrivo e la part€na da Bologna
saranno meno complicate dato che
si trarta di una stazion€ di ransìto.

Qui la sosta è di 30 secondi (5 mi-
nuti neìla realtà), tempo un po' esa-
gerato per marcar€ larresto in r]na
sbzlone rmportante e per permette-
rc (nei srandi Dlastici con lìn€e se'
condarie' indipèndenti) d'efiettuare
la coincidenza con un treno locaÌ€,
da Ravenna ad esempio.

Nei 4 minuti di marcia. che sepa-
rano (in Ho) Bologna a Milano c.l€
ci occupiamo (per non intasarci di
manovre e per guadagnare del tem-
po), neilo scalo della stazione îer-
fninale, a prepamre le carrozze che
agganceremo in quest'uitiqa sta-

Una volta grunti a Milano, I'E 444
Il e le caîrozze D. 19 (da FireDze),
n. 18, 17, 1ó sono sganciate in testa
con una sola manovra, lasciando il
resto lì, per il momento.

LE 645 I I  (C) incaricato deì la
lrazione deIÌ'ITALIA-EXPRESS da
Milano a chiasso (Stazione di fron-
tiera FS/SBB), aggancia in coda
(cartozza l, 2, ...) il treno mano-

Questa manovÉ consiste nel tr2i-
nare il treno all'altezza degli scam-
bi, per poi retrocedere nel binario
adiacente a quello d'arrivo, per ag-
sanciare ìn coda (carrozze 15, 140, .. )
ic *rrozze (preparate in anticipo)
n.20,21 e 22 r ispett ivamente per
Putlsarden tla quale si ritrove!à ag'
gancìata a quel la da Roma. n 15Ì,
e Franktu.t.

Dopo le manovre e il tempo dr
arresìo (5 minuti) l'Espresso 270
riparte con 18 carrozze (da Firenz€
a Milano ne avevamo b€n 19) e la
lesta del lreno ritorna ad essere la

Fermata di l0" a Como, per ar -
var€ subiro dopo a Chìasso

Qui la coúposizione resta inva_
riala, mentre Ìa trazione viene cam_

Il  nosrro E ó45'I I  FS cede i l
posro ad un Re 4/4 ' III d€lle SBB
(c) .

Entriamo ora nel percorso svizze-
ro eflettuando soto due fermate (Lu'
qano e Bellinzona) nel lratto da

L ITALIA'EXPRESS è un trcno
internazionale a lunSo percoffo..è
dunque per queslo motllo cne ol_
simpegna solamente pochrsslme sta_

In Diir non passa per Luzern (sta'
zione'di testi) ma devia per wllo-

Altro fattore, che imDone al no-
stro treno pochissime fèrmate, è il
suo carattere notturno, neil'artraver-
samento della svizzera.

Approfittando della marcia del-
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I'ITALIA EXPRESS tra Beìlinzona e
Basel SBB, occupiamoci prima di
rimetlere ìn deposito le due Ìoco-
motive FS e ie vetture iasciate a
Milano.

Dopo ciò non dobbiamo perdere
di visîa una cosa molto imporlante.

Bisogna sapere che da Milano vi
sono delìe caffozze dirette Milano-
Calais e Milano-BruxeÌles (vedi Ta-
vola n.  s/13) n.  47,48, 49,50, 51, s2
e 53 le qùalj sono istradate con un
altro treno fino a Basel SBB.

Questo trcno è il RIVIERA-
EXPRESS E 204 (che esamineremo

Ciò per evitare aII'ITALIA-EX-
PRESS un sopnccarico (immaginìa-
mo per un istante un treno di 25
canozze sulle rampe del San Got-
tardo!!!) e una lungheza eccessiva
che porrebbe dej prcbtemi in certe

Questi due treni sj segùono tra
loro con un piccolo intervallo (15'20
minuti, nella realtà).

Per evitare Ìe complicazioni occu-
piamoci, ora, del nostro E 270.

Dopo 3ó minuti e 10 secondi di
viaggjo in scala HO aÍiviamo a
Basel SBB.

La locomotiva Re 4/4 - III SBB
vi€n€ sganciata insieme atle calloz-
ze per Calais o Bruxelles (n. l, 2,
3,4,5eó).

Le carîozze per Dortmund ed
Amsterdam vengono anche loro

Il primo gruppo proseguirà per
Calais/Bnrxelles co\ treno 292/294,
il secondo con il treno RIVIERA-
EXPRESS E 204 per ,\msterdam-

Per il momento lasciamo quì que-
ste carrozze per seguire I'ITALIA-
EXPRESS fino a Stockolml

Del resto non possiamo permet

In piiì sarebbe un controsenso far
viaggiarc, uno dietro l'altro, un tre'
no verso la Francia con loco SNCF
e l'altro verso la Germania con ioco
DBI

Per poter far ciò occorrerebbe un
pÌastico-di dimensioni consider€voli
con linee a doppio binario indipen-
denti, i quali trafficì dovrebbero es-
sere comandati e regolati da una
équjpe (cosa rcsa possibile da paÌte
di un CLUB di modellisti feroviari).

Lo scopo prefissato è quello di
cercare di dprodurre il MOVIMEN-
TO in un impianto medio diretto
e comandato da ùna sola persona,
se poi si è in molti e ben attrezzati

Ritornando al nostrc treno, dopo
aver esecuito le suddette manovre
e aver lasciato ìe carrozze in un
binario adiacent€ (serra rimetterle
in deposito), dal deposito o meglìo
dalla dmessa locomotive .preìevia-
mo tE 103 DB che s'incarica di
trainare l'E 270, gia divenuto D 270,
da Basel SBB a Fmnkfurt Hbf
(Main).

In partenza da Basei SBB verso
la Germania, il nosrro treno caln-
bia senso, infatti la locomotiva DB
viene agearìciata in coda (carrozze

n. 22, 21, ...) la quale automatica-
mente diventa la lesia.

Dopo cjo riprendiamo il vjagpo.
Trenta secondi  p iu tardi  c i  arrc-

stiamo a Basel BAD (in terrilo o
tedesco) dove, con la locomotiva,
facciamo una manovra per aggàn
cjare quattro carrozze per Puttgar
den (vedi Tavore n.4/6, s/5, caîrcZ.
ze n. 23, 24, 25 e 26) pfi la carrozza
n.27 aesanciata in coda Geneve-
Frankfùrt ìe quali, dopo essere state
preparate ìn p.ecedenza, formano la
sezione per Puttgarden ìnsieme a
quelle provenientj da Roma eMilano.

Vi è un particolare che non bj-
sogna tralasciare e cioè sulla rete
DB i treni non circolano piìr a sini-
stra come in Italia e Svizzera ma
bensì a destra (vedi TavoÌa riporta-
ra a pag. 216 del N" 5 di TRENI).

Come peto, chi più ne ha piir ne
meÎta, ma vi è ancora un altro det-
taglio che da molti non sarà preso
in considerazione per il semplice
motivo che la loro circoÌaziore dei
convogÌi è ispirata al sislema italia-
no cioè a sjnistra, ma non è grave.

Dopo aver sostato a Frejburg e
Ofiemburg iÌ D 270 si arresta a
Karlsruhe per agganciare alcune veÈ
ture da Ventimiglia per Puttgarden
(carrozze n.  28 e 29).

Si può veramente aflermare che
il RIVIERA-EXPRESS è il parrner
stretto dell'ITALIA-ExPRESS.

Dopo aver dato i1 r,ia a] D 270,
mentre sfreccia verso Frankfurt,
vorrei toccare un tasto un po' scot
tanle: le velocitàl

Ebbene cari ìettori ed amici, su
questo punio è meglio non andar a
trovare il pelo nell'uovo, mi spiegol

Nel nostro pÌastico ìe cos€ awen-
gono molto diversamente dalla

Prendiamo ad esempio il pdmo
tratto deÌÌ'ITALIA-EXPRESS cioè
Roma-Firenze; la velocità reale va-
ria frequentemente da 70+95 a pic-
coli tratti a 120-130 km/h per un
treno composto da Ìocomotiva e
carrozze (per ìe auto-elettromotrici,
considerati úezzi leggeli, le punte
sono leggermente maggiori).

Sul nostro pìastico in questi 7
mlnuù non andramo a comptrcarcl
le cose ritoccando ogni tanlo la
velocità indicata sul reostato.

Per poter far cjò bisognerebbe
avere le tabeÌle di marcia dei mac
chinisti per ogni linea intrapresa e
per ogni paese attraversatoÌ NoD è

La cosa migliorc è, per ogni trat-
to, prendere una velocità media fit-
tizja che poi non è molto lontana
dalÌa realtà con un approssimazio-
ne dj piu o meno 10 km/h.

Per qùesto vedi  Tavola n.9 (na-
turalmente i dati riportati pur es-
sendo approssimativi, per comodità,
sono basati su vaìori reali).

Nel f rattempo TITALIA'EXPRESS
lentamente entra nella stazìone di
Frankfurt.

La locomotiva (E) viene sganciata
dalla testa e le canozze da Milano-
Genève-Fmnkfurt sono sganciate in
coda (carozze n.  27,22 e 2r) .

Inoltre ancl're Ìa carrozza diretla
Roma-Berlin è Ìasciara insieme alle
altre, per poi proseguire per Berlin
(il proseguimento è immasinario)

In coda al treno un E 110 piir una
carrozza risloranle DSG vengono ad
agganciarsj ad esso per ripartire
cambiando senso (vedi Tavola 5/ó).

Prima dj ripartire bisogna fare il
punto con la comPosizjone.

Arriv.rti a Basel BB con 18 car-
rozze, dopo gli smistamenti, ne sia-
mo riparùì con 13.

Da Karlsruhe fino a Frankturt il
n, 'mèrn;n2<<2i^r1i

Ora in partenza da questa sta-
zione la composizione è ìcesa a 12

- 
Pr ima dj  dare i Ì  \ ia potremmo

m lrnqa tedesca
che suonerebbe piir o ;eno così:
" Frankfurt Hauptbahnof, Achtunq
birte, Der SchnèÌlzue ITALIA-EX:
PRESS von Rom-MaiÌand und Baset,
nach Hamburg- Puttgarden-Koben-
havn, Fart weiter auf gleise drei.
Schlafwagenkùrse nach Stockolm
and der Spitze des Zugesi Anschluss
zum Eilzug nach Maiz auf Gleise
einl Speise$agenkúrse bis Frank-
turt nach Hamburgl ,.

La traduzione è la seguente I
( Francofode stazione Centrale, aÈ
tenzione pregol Il Treno Espresso
ITALIA'EXPRESS da Roma-Milano'
Basilea per Amburgo-Puttgarden'
Copenaghen parte dal binario rre.
Carrozza Letti diretta per.Sloccol-
ma in testa al lreno. Coincidenza
per Magonza Treno Diretto binario
unol Carozza ristorante da Franco-
foÍe ad Amburgol

La coincidenza si porrebbe effet-
tua.la con ùn diretto formato dalle
carattedstiche carrozze argentate
deLla DB trainare da un E 140 DB.

Il treno D 2?0 esce lentamente
dalla stazione... il nosrro viaggio

Mentre duesto sfreccia velocemen-
te verso il nord, ricoveriamo in de-
posjto l'E 103 e le carrozze allo

Il le[ore deve sapere che nella
reaìtà !i sono 4 ITALIA-EXPRESS
in senizio cli€ \,iagCiano simulta-

Venendo aÌl'esempìo pratico, alle
8.3ó ora di partenza da Frankfurt
delì'ITAIIA EXPRESS D 270 (1r, a
Slockolm vi è jl suo omonìmo e ge-
melìo arrivato alle 7.30 (2") partilo
24 ore prima da Roma.

Nel senso inverso abbiamo altri
due omonimi e gemelli . dispari,
(E/D 271) il pdmo si îrova a Koben-
havn e il secondo a Milano C.le

Le composizioni sono identiche
subendo le stesse manovre e smi-
stamenti ma il materiale impiegato
per molteplici moîivi es. disponibili-
tà, materiale sosîituito per revisioni
o avarie ecc. ecc., pùò l'aaare.

Lseeue ket pîossino numeto)
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(segue da pos. 322)

Per meglio comprendere qu€sto
meccanismo prendiamo ad esempio
la carrozza n. 15 (Tavola 5) Roma-
Puttsarden l" e 2. classe.

Li carrozza in questione efiettua
il sen'izio tra l'Itatia (FS) e la Ger-
mania (DB) dunque apparterrà ad
uno di questi due paesi-

Su questa relazione non si vedrà
mai una carrozza SNCF o SNCB NS
o ancora OBB.

Dunque le FS e le DB, di comune
accordo, 'sceÌgono ii tipo e l'ammj-
nistrazione della carrozza impìegata
su quesro percorso.

Normalmente è una carrozza DB
che effettua jl sen'izio (per 4 car'
rozzel ma puo succeoere, per un
úotivo o per altro (come detto so'
pra). che ia DB debba ritirare una
di queste quattro carrozze, automa'
ticamente il poslo vuoto può venire
reso da una canozza FS.

ln pju bisogna paragonare lo
scambio di materiale rolabile viag-
giatori, allo scambio monetario tra

Non è proprio la stessa cosa, ma
ii principio resta.

Esempio, ogni qualvolta I'ltalia
imporra della merce dalla Germania
cercherà per primo di rimborsare

con DIt poi se è necessario metterà
il resro in Li.e.

SovÉpponendo queslo esempio
al le Fcrror ie,  ed al la carroza n.  15
Roma-Puîtgarden (vale anche per
tutte le altre carrozze con percoÉi
ed amminisrrazioni differenti) le FS
a Roma, dovendo mettere in com'
posizione una carrozza in servizio
inremazìonaìe di 1" e 2" Cl. su que
slo percoÉo, cercheranno prima di
redere se nello scalo non vi ò ma-
lcriaìe DB corrispondenle.

ln caso negatilo una carrozza FS
deÌIo slesso tjpo sarà prelela1a dal
lo scalo {o dal materiale tenuro i.
risen'a) per immetterla in compo

Saho casi eccezionali (cjoè quan
do un paesc domanda ad un altro
una cerra quantità dj materiale in
prestilo. es. spesso le SBB chiedono
alle SNCB uno stock di carrozze
Cuccere da impiegare su un per-
corso qualsiasi) le FS sono obbli
gate a nmprtr jar(  in t reni  reeolar i
(c rr  mezzo prÌr  economìco e reooÈ
t iz io)  o special i  o ìn (Treni  male-
riale luoto , il materiale DB e stra-
niero che si trova sulla sua rete.

È assoiulamenle Yielato impiega-
re materialc straniero (saivo auto
rizzazione dell amministruione pro'
pr ie lar ia del  o dei  veicol i )  in serviz i

interni  o al t r i  (quesro a appì icabi l r
ad una certa calegoria di mareriaì.

Spesso però mi è capiraro d osser-

Come esempio piir che pratico,
standomene alla stazione di Ter0n
tola Cortona, ossenai una carrozza
DB l , ,Cl .  Blu (Ai im) in ser\ iz io con
Treno Locale Chiusi  Firenze ( l l l ) .

A.ìîra volta, nolai, ad Ancona, una
car.ozza UIC X 1" Cl. SBB incorpo-
rata ad un DD Mi lano'Lecce l l l l ) .

Per 6ni.e a Folillllo (mia città na-
tale) osse.va\ro spesso un Bagagliaio
DB , caùelli pef îrcni merci e mes'
saserie tipo MPw4, il quale passa'
va e ripassava incoryorato ad uìr
Treno me.ce. tra Roma e Ancona.

Oppure Ìr posîale olandese, dal
caratleristico colore rurchino far
parre di un treno Roma-Miìano per
quasr tut Îa un'estate.

La composizjone dell'ITALIA'Ex-
PRESS riportala nella Talola i lle
altre comprese) può subire conli-
nuamente delle modilìcbc come tipo
di maleriale lorabile, e ben chiarol

Spesso però in perjodi eccezionali

La laconlòt^a SBts Re.4,1-3" r1e111t.
percÒtte i] ltalo Srì...eta dcl TEE

" l ta l ia-ErDtess,  seeuta da rúd.a1
/o: .a SNCf r .a/d HO \ fora , \ lat t , i ! ) .
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Yrg
ancne la composizione, intesa come
numero di carmze può essere sog-
setta a modificazioni fino ad arri-
;arc ai treni BIS o ad ANTE.

Ogni anno poi, con i cambiamenti
d'orari il nostrc treno (come del
resto gli altri internazionali) varia
uD DO COme COmDOSrZrOne, OrÀno
di 6arcia e destinàzioni varie delle
c rfozze senza contare queue ag-
giunre periodicamente duranîe il

SuìI'ITALIA-EXPRESS versione e.
stiva ritomeremo più avanti.

Per il momeDto ritrcviamo iI no'
srro E/D 270 (versione inveúale)
óhe è in procinlo d'arreslalsi a
Fuìda.

Oui agganciamo due carrozze pro.
venienti da Wien (le carrozze le pre.
Dariamo preìevandole dallo scalo,
imnaqinando che DroveDeano dalla
capiraie ausrr iaca); .  3l  t32 . ispen
rivamente Der Pullgarden e K@ben'
havn (veol ravola ) / / / ,

I-a manovra da efiettuare sarà la
seguente: sganciamo la locomotiva
dal trcno tra la carrozz3 n. 30 e lZ.

La locomotiva con Ia carrozza ri-
storante così sganciati, avanzano fi-
no all'altezza degli scambi, per poi
retrocederè in un binado adiacente
dove si trova la carrozza Wien-Pun-
sarden (32).
- Dopo aver eÉettuato laggancio
rifacciamo la manovla jnversa per
riportare il tutto in testa al treno.

La carrozza wìen-K@benhar'n (31)
viene agganciata in coda da una lo.
comotiva da mano\Ta.

In part€nza da Fulda la composi-
zione del D 270 è passata dunque a

Sequendo I'ora o indicato nella
Tavola 3 (senza mai pedere di vista
la 5/? ridardante ìa composizìone)
dopo avèr sostato a GótiiDgen ed
Hannover alriviamo ad HamburS.

L^ .anozza di testa (n. 30) vìene
ssanciata insieme alla locomotiva
(F) per essere ricoverati rispettiva-
mente alÌo scalo e al deposito.

ll resto della composìzioDe resta

Falta la púma manovra, riÎomia-
mo al deposito da dove ne rjtornia_
mo con nna locomoliva Diesel (da
Hamburg 6no a Pullgarden la ljnea
non è elettrificaia), la quale a sua
volta si reca allo scalo vetture per
assanciare la caîrozza r1. 33)-
ia locomotiva Diesel insieme alla

carozza si portano in coda al treno
ripartendo nel senso inverso._l-: 

stazione Centraje di Hamburg
non è di testa, ma i treni provenien-
ti dai Daesi scandinavi per il sud so'
no obòlisati a proc€deie nel modo

Vi è dche una siazione terminale
ad Ambureo chiamata ALTONA ma
qui fanno iapo solo i treni che fini_
scono in questa metroPoli.

LTTALIA-EXPRESS si rimette in
marcia ma non dovreDmo piir (se
ci è possibile) istradarlo nella linea
elettrificata, doppio binado, pdnci-
pale, ma bensì sù una linea della
stessa categoúa non elettrificata,

Una volta grunti a Puttgaraen (im-
DieÈando I ora e 13 minuti in scala
irol iL erosso del treno si sgancia
dalla coda (carrozze r. 14, 13, 12 e
3l); solo quest'ultima parte prose'
guirà Der Kobenhavn.- L',ITÀLIA.EXPRESS, in questa sra,
zione dj frontiera, prenderà in com-
Dosizione tre carrozze facenti DarÈ
àel ( HOLLAND -SKANDIN,{VIEN -
EXPRESS (vedi Tavola n.4/9 s/10
e 12) da Amsterdam/Hoek v. H. per
K@benhavn.

Possiamo paragonare questa ma-
novra ad una tusione dei due t.eni

Da Pultsarden a Rodbv ìl treno
atrraversa-un ratto di úare (Bal-
tico) a bordo di un Ferry-Boat.

In miniatura ciò ìo faremo con
la nosrra immaginazione, facendo
marciare il treno tra questi due rjun-
ti come se vi fosse un Ponte.

A Rodbr una locomoliva Diesel
danese (H) attende l'atrivo del tra-
ghetto per rimo.chiarlo fino a Co-

- Nei nostro mpianto per sefipli
ficare le cose ripartiamo gia da Putl
earden con la MZ l7 DSB- A Kobenham |ITALIA-EXPRESS
ca$bia completamenle veste assu-
mendo un aspetto veramente nor-

Infatti solo la carrozza n. 14 (WL
U CIWI-T, Roma-Stockolm) prcse-
suirà insierne aÌle carrozze svedesi
È norveeesi Der stoccolma e Oslo
(carrozzé n. '37,38, 39, 40, 41, 42 e
43, Talola 5/10).

Da K@benhaqr a Itelsingor I'ITA-
LIA-EXPRESS (quasi ir conoscibi'
Ìe) è tminato d; ùn MY 11 DSB
(sempre come l'MZ 17, Diesel, dato
che in questo paese non esÌstono
ancóra linee elettrificate).

Da parte nostra continuiamo a
far marciare il treno in un traccÉto
non elettrificato (lo slesso che ave'
vamo 

'ntrapreso 
da Amburgo).

Altro Fern tra Helsinsòr (Dani'
marcal e Helsingborg (Svezial.

In quest'ultima stazion€ la ripresa
del tieno S 244 è farta fino a
Stockolm da una locomotiva elet-
trica SJ Rc 10 (L).

Prima di ripartire, \a c^rrozza
n. 43 (da Kobenhsvn) viene s€ancia-
ta e Iatta proseguire con alt.o treno
Der Oslo.

Diamo il via istradÀndolo sulla li-
n€a elettrifi cata principal€.

Da Basel SBB a Helsingòr I'ITA-
LIA.EXPRESS ha marciato a destra,
mentre om, per l'ultimo tratto sve-
dese, riprende la marcia a sinistm.

Intanîo che il treno marcia tra
Helsinsbors e Alvesta, prepariamo
due cùroàe (4s e 4ó) àa Kalmar
a Karlskrona (immaginando che sia-
no sià squnre rn precedenza con un
trenio Óireno) per Stockoln, cbe
agganceremo in coda aÌ treno S 244
ad Alvesta.

Oualche istante dopo che I'ITA-
LIA-ÉXPRESS si è immobilizzato in
questa stazione, Ia Ìocomotìva da
manora (in attesa su un biDalio
tronco o di servizio) spinee le due

carrczze fino ad assanciarle ìn coda
al treno, alìa carroZa n. 44 (Heìsine'
borg-Stockolm).

Sganciata la locomotiva da mano
vra (generalmente Diesel), il nostro
lreno così formato si rimette in
marcia per la dest inazione f inale.

,A.lie 7.30 I ITALIA-EXPRESS arri
!a a Stoccolma, termine e meta del
suo lungo viaggio durato 41 ore.

Il suo gemello minore arriva an-
che questo al ter.rnine del slro \.iag-
gio che vorei definire semi-reale o
semi-immaginario, dopo I ora e 49
hinuti in scala HO-

Pur nello stesso decoro e con lo
stesso percorso, immutabili, I'ITA-
LIA-EXPRESS minìatura ha una cG
sa molto importante in
il suo fratello maggiore: la compo-
sizione, il materiale e gli smista-

Il nostro lavoro non termina qui!
Non dimentichiamocì delle due

sezioni di trcno per Calais e Bru-
xelles che avevamo lascialo a Basel
SBB.

Dopo aver seguito la sezione Putt'
garden-Kobenhavn-Stockolm, venia-
mo a quella per Brur(eìies e Calais,
del resto ci sia$o prefissati di fare
una cosa alla volta,

Dunque a Basel SBB I'ITA.LIA-
EXPRESS av€l? sganciato le carroz-
ze Roma-Bruxel les/Calajs n. 1,2,3,
4,5eó.

Inoltr€ anche il RIVIERA.EX-
PRESS aveva lasciato. semDre a Ba-
sel SBB, le c^rîozze n, 4i, 48, 49,
50, 51, Milano-Bruxelles/Calais.

Con le suddette caúozze formia-
mo I'Express 294/292 IîN,\^.EX-
PRESS secoDda e te.za sezione,

Fino a Thionville le due sezioni
formate dall'Express 294 e 292 soao
fuse tra di loro (vedi composizione
Tavola 5/13 e relativo orario Tavo-
la 3).

lnoÌtre aeciunciamo ouelle da
Basel per BruxelÉs {carrózze n. 52
e s3).

La trazione del 294/292 è aftídara
ad ùna locomotiva eiettrica SNCF
serie BB 1?500 da Basel a Luxem-
bourg.

A StEsbourg, in t€sta aÌ treno,
agganciamo tre carrozze per Lilte e
Lalars tn.  )4,55 e Jo).

A Thion\'ille awiene la seoaruzio-
ne lasciando il 292 Der Catai; e Dro-
seguendo con il 294 .p-er- qrùxeite-s.

La comDosrzlone creu llAl-lA-tÀ,
PRESS si_ è assottisìiata i. aEìvo
alla stazione di Luxembouls.

ID quesfultima,stazrone_sgancia-
mo ,a rocomouva tmncese, tn testa,
per ricoverado nella dmessa loco"
motive.

Preparato in aDticipo su un bina-
rio a parte, la locomotiva (N) belga
piir la canozza ristomrte 19, si por-
tano in coda al treno.

Anche qui, pur non essendo una
stazione di testa, tutti i treni, pro-
venietrti dalla Svizzera o dall'Italia
per Bruxelles e Ostenda, sono obbli
gati ad invertire il senso di marcia.

L'arrivo a Bnrxelles (senza piir
mutamenti della trazione né delÌa
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cumposrzione, da Luxembourg) è per
le 12.0ó (Tavola n 5).

ln realtà sono occorse 20 orc per
efelluare quesh parle di viaggio
mentre per la minialura il tempo
impiegaîo è di I ora e 5 minuti.

Immaginando per un istante di
Dote! far viaseiare anche in minia-
iura rurr" le ;àzioni dell'ITALIA-Ex-
PRESS, alìe 12.0ó avremmo Ia sezie
ne per Stockolm in parîenza da
Góttingen.

Sempre contempomneamente la
sezione per Calais marcia in piena
linea tm Aulnoye e Vatenciennes.

Ouella viaggianre incoryorata al
RIVIERA-EXPRESS, si trov€rebbe
lra Duisbury e Oberhaùsen.

Ritornando al nostro principio, di
occuparci di una sezione alla volta,
bisosna ritornare sui nostri passi
per èsaminare il 292 (sezione Càlais)
tasciata a Thionville.

Questo viene preso in carica da
una locomotiva elettrica BB 13000
SNCF fino a Charlevilìe.

l-a comoosizione in partenza da
Thionville-(Tavola n. 5/15) compor'
ia 8 carrozze: due da Roma, lre da
Miiano e tre da Srrasburyo.

A CharlevilÌe si ha un secondo
" cambio macchina ' con una BB
1ó000 SNCF frno ad Aulnoye

Da quest'ulrima frno a Lille n€ ab-
biamo un altro con la CC 40100
SNCF,

Qui a Litte I ex 292 ITALIA-EX-
PRESS lascia du€ vetture da Stras-
burqo (n. 54 e 55) e abbiamo ancora
un aambio di locomotiva con una BB
1ó000 SNCF (Der noi sarà lo stesso
che ha effettuàro il percono Charle_
vilie-Aulnoye).

Ad Azembrouck (linea noÍ elettÍ
ficata fino a Calais) si effeitua un
ul.ima sostituzione dì locomotiva
con una Diesel ripo BB óó400 SNCF

ln piir, dato che ci troliamo nel
periodo invemale, in quesh stazio_
ire, un Furgone, per il riscaldamen-
to a lapore clel tfeno, vlene aggan_
ciaro in coda al treno fino a Calais

Ciò perché spesso le Ìocomotive
di questo t ipo non posseagono. una
senefatnce clr vapore per ìl nscaÈ
àamenro dei t .eni  v iasÉiator i  r imor-
chiati.

Alle 15.09 il .reno entra nella sîa
zìone di Calais Maritìme doPo 24
ore e 4 minuli di viaggio da Roma.

Parallelamente il suo collega HO
îermina la sua corsa dopo I ora,
12 minuti e 25 secondi.

Come per le sezioni già arrivale
a destinazione, il t.eno dopo una
breve sosta sul binario d'alrivo, vie_
ne ricoverato in deposito

Nella realta, ogni sezione ben ispe'
zionata, control lara e pul i ta,  at ten-
derà di nuovo la partenza p€r iì
viaggio inverso, mentft per noi'(a
merìo che non si voglia fare il viag-
gio contra o anche ìn miniatì.rra),
il materiaÌe diventerà disponibile
per forrnare ahri treni.

Non abbiamo consideralo come
sezioni deII'ITALIA-EXPRESS, le
cauozze per Dortmund e Amster-

darlr dato che queste prosegùono in
composizione ad altro treDo (vedi
E/D 204 RIVIERA.EXPRESS).

Idem per la carrozza Roúa-Bcrli!
(proseguimento con treno D 354 Pa-
ris-Frankturt-Berlin).

Per avere un quadro completo del-
I'E 270 ITALIA-EXPRESS non bisc
Cna tralasciare il suo servizio estivo.

Ritomiamo ancora una volta cli
piir a Roma.

Ebbene qui le cose cambiano, e
si  compl icano un po.

Durante questo periodo I'ITALIA-
EXPRESS è tagliato in due.

Il primo rappresenta l'E 2?0 ITA-
LIA-EXPRESS comportante le car-
rozze per oberhausen/Dortmund/
Amsterdam / Berlin / K@benbavn /
Puttgarden e Milano (vedi Tavola
n. s) .

Da notare, sempre in questo pe-
odo, che le carrozze con .letti í

sDeîtivamente Per ,Àmsterdam e
Siockolm non fisurano piìr nella

Le carrozze suddette (n. 10 e 14)
sono limitare a Milan'" e istradaÈ,
come v€dremo, con treno E 1270
ITALIA.EXPRESS.

Inoltre Ì'orario dell'E 270 vìene
posticipato in seguito alÌ'entrata in
Yigore dell'ora legale italìana.

Dalle 15.05, dunque, la partenza
a\aiene alle tó.20 (15.20 ora della
EuroDa Centrale).

Il iecondo è I'E 294 ITALIA.EX-
PRESS ocn carrozze per Bruxelles/
Calais e Milano.

l,a Danenza da Roma avviene alle
ló.50130 minur i  dopo tE 2701.

Il motivo di questo spezzamento,
in due îreni, è da ricercare nell'au-
mento detl'aflusso dej riaggiatori e
dej turisti nel periodo delìe vacanze

Nei giomi di punta questi due
treni possono aumenîare la loro com-
Dosizione (vedi anche carrozze sDe-
òiali, supplementari, turistiche_ e
straordinarie).

La marcia resta la stessa, come
nell'orario invernale, ad eccezione
dell'E 294 che ferma a chiusi Chian-

A Milano Ì'E 270 resta invariato, e
1o lesterà fino a Basel BAD {non
passa piir per SBB).

L'E 294, invece aseancia (in te-
sta) tre ca.rozze per Calais n.47,
48 e 49.

Qu€ste nel perìodo invernal( ven-
gono istradate con il RMERA-EX-
PRESS, ora con l'orario estivo, que-
st'ultimo treno non Passa Pru Per
Milano, ma devia per Arona Domo-
dossola.

Se ben vi ricordate l'E 294 e 292,
nel periodo invemale, formavano un
tutto unico (in partenza da Basel)
separandosi poi a Thionville.

Ora invece I'E 294 fa il ( solista ,
nell'inîero percorso Roma-Bruxelles,
I'E 292 prcnde origine da MiÌano
senza piiì efiettuare fusioni con nes-
sun altro trcno tra Milano e Calais.

L'ITALIA'ExPRESS E 292, da Mi'
lano fino a Basel SBB è formato
daÌle carrozze Rimini-Caìais/Bru-

xelles (6ó, 6?, ó8 e ó9) circolanti solo
con I'orario estivo, e dalle carrozze
MilancBrurelles (50,51 e 70, vedi
Tavota 6/2r).

Una quarta sezione dellITALIA-
È^rKÈ.ùs (crrcolanre ancne quesra
soÌo nel periodo estivo) cj è dala
dall'E 1270 iÌ quale sesue la scia
dell'E 270 da Milano a Frankfurt.

Quest'ultimo comporta ìe carrozze
da Milano a Frankfurt/Srockoìm (da
Roma con E 2?0 in inverno) / Putt-
garden/Dortmund/Amsterdam (da
Roma con E 270 in inverro).

Per evitare confusioni ricapitolia-
mo: nel tratto Miìano Basel SBB/
BAD abbìamo 4 treni circolantÌ con-
temporaneamente con ìrna distanza
di circa 15 minuti tra un treno e
I altrc.

Il primo a prendere il via è I'E
1270 (vedi Tavola n. 5/21), il secon-
do è I'E 270, il terzo è l'E 292 e I ul-
rimo naturalmente è l'E 294.

Non nascondo che per smistare,
compoùe e istradale i 4 treni, il
nostao impianto e noi stessi saremo
messi a dura prova, e può capitare
d'avere un po' di ( ritardo D ... se
capira, non guasta affatîo, del resto
ci da quel pizzico di realismo in
piul (non è cosa rarissima nelìa
realtà).

Come ale\rc già detto all'inizio,
per far circolare simultaDeamente
questi quattro treni occorrercbbe
avere un plastico di dimensioni me-
die e linea con blocco automatico.

In caso conarario farcmo circola-
re i tr€ni uno alla volta, tra Milano
e Basel.

L'E 1270 e I'E 2?0 passeranno per
Basel BÀ.D (cortocircuitando la sta'
zìone SBB), m€ntre gÌi altri due
passeranno solo per Basel SBB (non
vi sono differenze tra I'orario inver'

Lasciamo ancora una volta da par-
te le due sezioni indipendenti del'
|ITALIA-EXPRESS per Bruxelles e
Calais, dirisendoci verso la Germa-
nia con le lezioni pe. Frankfurt e
Stockolm.

Naturalmente citeremo solo i cam'
biamenti, senza ripetere quello che
è stalo detto prima a proposito del
ser'vizio invemale. del îesto sarà
suffciente consultare ìe kvole per
fissare i crmbiamenti essenziali.

Dunque I'E 1270 come deuo prr
ma, sezue le tracce del 270 istra-
dando Íe vetture, citate sopra, frno
a Frankfuri dove alcune si riuni-
ranno con I'E 270 e altr€ smistate.

Non bisoena però dimenticare dì
sganciare, a Basel BAD, le carrozze
per Dortmund ed Amsterdam, le
quali saranno poi riprese dal RI-
VIERA.EXPRESS.

Per contro l'E 270, a Basel BAD,
aggancia le solite carozz€ per Putt-
garden, ìasciando quella per Ober'
hausen (circola solo in esrate),
Dorrmund ed Amste.dam da Roma.

Queste insieme a quelle da Mi'
lano, lasciare dall'E 1270, enrreran-
no in composizione al RMERA-
EXPRESS.

A Karlsruhe, I'E 270, riprende due



carrozze, lasciate dal 2O4 3.E., 29
e 58.

Ia catto':: 28, Genova_Puttgar'
den, non circola in questo periodo.

Nella realta, i viaggiator' possono
usufruire. in cambio, della carrozza
20 ùIilano-PuttEàrden.

Continuando; in questo periodo
dell'anno, a Frankfurt vengono ag-
saiÌciate due carrozze Der Koben_
Éavn ó2 e 63 (vedi Trvola 5/24),
mentre a Fulda non vi sono Più le
c îfozze da wien. qu€ste sono in_
corporate ad un altio trcno frno a

À scaiso d'equivoci vorrei chiari-
re una cosa: i numeri delle carrozze.

Questi non hanno nessun raPPor-
to con la realtà, essi ci servono per
comDrendere mesiio il meccanismo
del inovimento e-per la formazione
del noslro Darco viaqsiatori.

Un ultimó cambia;ènro, dell'ITA-
LIA-EXPRESS E/D 270, lo abbiamo
con la carrozza Cuccette 2' class€ ó5
in servizio estivo tra Kobenhavn e
Oslo.

L'orario e la marcia da Frankfurt
a StockoLm resta sensibilmente Ìa

Di anno in anno si possono notare
deÌle riduzioni di tempo, minime
ma costanti (sui 3200 km), ciò è do-
1,llto ail'aumento d€lla velocità me_
dia dol'Ìito a sua volta all'impiego
di materiale moderno, piir l'eloce e
potente, a miglioramenti delle linee
percorse ecc. ecc.

Da Stockolm facciamo un salto
ritornando a Basel SBB.

Qui riiroviamo i due ITALIA-EX-
PRESS 294 e 292.

L'orario e la marcia resta Ìa stes-
sa (vedi Tavola 3) come nel periodo
invernale, con la sola differenza che
11 292 parte e viaggia con 10 minuti
d anticiDo lrsDetto al 294 ltemDo che
ridorto in sc:la ci da circa -20 se
condì).

Venendo alle rispettive composi-
zioni (vedi Tavola 5 e ó) prima di
.iDartire da Basel SBB/SNCF tra i
d;e treni avviene uno scambio di

L'E 292 lascia aI 294, le caîrozze
per Bruxelles (n. ó8, ó9, 50, 5l e 70)
è dceve da questo quelle per Calais
(r ,  2,  47, 48 è 49).

Il Drimo acsancia, come semDre,
Le cairozze dtstrasboure per iltle
e Calais, e il secondo la carrozza
ristorante a Luxembourg.

Tirando le somme i due caratteri
esrivi di quesre due sezioni sono:

a) Marce e servizio indipen'

b) Cxrozze supplementarì da
Rimini per Bruxelles e Calais.

Al frnè di facilirar€, al lettore. la
comprensione e l'iniz'o della tra-
sDosizione del " MOVIMENTO ' in
sèala, si riportano le due tavole
complementari (4 e 5) con le com-
positioni schemauche dell'ITALIA-
ÉXPRESS, con Ie . ramific^zioni "
del treno trattato sia nel Periodo
invernale, che in quello estivo.

La Tavola 7 riporta il parco ma-
teriale vjaggiarori bagagliai e posta-
li, mentre la 8 rappresenta jl parco
tmzione servito per I'ITALIA EX-
PRESS. La TavoÌa 9 riporta le velo-
cità di marcia.

Come detto in precedenza, sia per
Ie locomotive sia per il materiale
rotabile, le lettere ed i numeri re-
steÉnno gli stessi, per gli altri treoi
(o meglio per le carrozze che si dc
wanno riutilizzare e per i locomo-
torì) e p€r tutte le altre carrozze
che non abbiamo inconúato. man
mano che saranno utilizzate, verran-
no aggiunte alla Iìsta con numero
progressrvo.

certamente con un parco iniziale
comprendente 25 locomotive e ?0
cafiozze iî seFliito non clovremmo
piir avere úolie dimcoltà neÌ com-

3 51
porre altre treni Espressi urterna-
zionali.

Mi rendo conto che non iutti pos-
seggolo una quantita come quesÎa
di matedate e forse, per il momen-
to non saranno in gIado di ripro-
durre I'ITALIA'EXPRESS in tutte le
sue composizioni e le sue ramifica-

Nulla è perso dato che esamine-
remo altri treni, non meno im-
portarti e famosi deÌI'ITALIA-EX-
PRESS, con un impiego minore di
rnate al€ rotabile.

Cosi facendo vi sarà la possibilità
per tutti di poter dare un nuovo
orizzonte e fonie inesauribile di ri-
sorse al proprio impianto e alla prc

Concludendo, con questa prima
parte dedicata all'E 270 fTALIA-
EXPRESS, sperc di aver raggiunto
il mio scopo, s€nza aver la presun-
zioÍe di aver spiegato rutto il " MO-
VIMENTO nel le FERROVIE ' .  c i
vor.ebbe molto!

Ho voluto solo raccosliere. dalla
realta, tutti quei fattori importanti
per il modellismo ferroviario.

Naturalmente vi sono delle incoe-
renze e degli aggiustamenti in que-
sta trasposizione, ma vorrei farvi
notare che siamo nella miniatura,
e ch€ siamo limitati in molte cose.

Gli. orad, le composizioni, e sche-
mi rlporrah sopra voglono essere
un esempro e un aruro per querlr
interessati a questa parte del mo-
dellismo.

Con oueste basi omuno sara ca-
pace di'dare r.rn cerio . Esercizio "al suo plastico grazie ad una ela-
borazione di un orario miniatura
adattato ad ogni esig€nza partico-

La prossima volta tratteremo del-
fE 204 RMERA-EXPRESS e sp€ro
di ritrovarvi tutti.
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